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Macchinario dell’ascensore e 
apparecchiature associate

(§ 5.9)



5.9.2.2.2.1  Freno elettromeccanico
Questo freno deve essere capace di arrestare da solo il macchinario con 
la cabina che viaggia in discesa alla velocità nominale e con la portata 
nominale aumentata del 25%. In queste condizioni la decelerazione della 
cabina non deve essere maggiore di quella che si ha per intervento del 
paracadute o per urto sugli ammortizzatori.
Tutti gli elementi meccanici del freno che contribuiscono ad esercitare 
l’azione frenante (sul tamburo o sul disco) sulla superficie di frenatura 
devono essere installati almeno in due esemplari. Qualora uno di detti 
elementi non agisca a causa di un guasto, deve continuare ad essere 
esercitata un’azione frenante per rallentare, arrestare e tenere ferma la 
cabina che viaggia in discesa a velocità nominale con carico eguale alla 
portata nominale e in salita senza carico (vuota).
Il nucleo del solenoide è considerato parte meccanica, mentre non è 
considerata tale la bobina del solenoide stesso



5.9.2.2.2.3  Freno elettromeccanico
L’apertura del freno deve essere assicurata dall’azione permanente di una 
corrente elettrica tranne che nel caso del punto 5.9.2.2.2.7 (sblocco manuale).
Si deve rispettare quanto segue:
a) l’interruzione di questa corrente effettuata da un dispositivo elettrico di   
sicurezza come richiesto nel punto 5.11.2.4 deve essere eseguita da uno dei 
mezzi seguenti:

1) due dispositivi elettromeccanici indipendenti secondo il punto 5.10.3.1, 
comuni o non comuni a quelli che provocano l’interruzione dell’alimentazione 
elettrica della macchina dell’ascensore;
Se, mentre l’ascensore è fermo, uno dei dispositivi elettromeccanici non ha 
aperto il circuito del freno, ogni movimento successivo della cabina deve 
essere impedito. Un guasto del tipo di bloccaggio di tale funzione di 
monitoraggio deve avere lo stesso risultato;
2) circuiti elettrici (di sicurezza) che soddisfano il punto 5.11.2.3.
Questi mezzi sono considerati componenti di sicurezza e devono essere 
verificati secondo i requisiti nella EN 81-50:2014, 5.6; (…)



5.9.2.2.2.3  Freno elettromeccanico
b) quando il motore dell’ascensore è suscettibile di funzionare come generatore, 
non deve essere possibile che il dispositivo elettrico che aziona il freno sia 
alimentato direttamente dal motore;

c) la frenatura deve divenire effettiva senza ritardo supplementare dopo 
l’apertura del circuito di sblocco del freno.

NOTA Un componente passivo che agisce elettricamente e che riduce la formazione 
di scintille (es. diodo, condensatore o varistore) non è considerato un mezzo di ritardo.

d) il funzionamento di un dispositivo di sovraccarico e/o sovracorrente (se 
esiste) per il freno elettromeccanico deve effettuare l’interruzione 
simultanea dell’alimentazione elettrica della macchina;

e) la corrente non deve essere applicata al freno fino a quando il motore è 
stato alimentato



5.9.2.2.2.7/8  Sblocco del freno - emergenza
Il freno delle macchine provviste di un dispositivo di manovra di emergenza ad azione manuale deve 
poter essere aperto a mano e deve essere mantenuto aperto esercitando uno sforzo continuo.

Il freno della macchina  deve poter essere sbloccato con un’azione manuale 
continua. L’operazione può essere meccanica (es. leva) o alimentata 
elettricamente da una alimentazione di emergenza automaticamente 
ricaricabile
L’alimentazione di emergenza deve essere sufficiente a muovere la cabina 
fino a una fermata tenendo in considerazione altri dispositivi connessi a 
tale alimentazione e il tempo richiesto per rispondere a situazioni di 
emergenza
Un guasto dello sblocco dell’operazione manuale non deve provocare un 
guasto della funzione di frenatura
Deve essere possibile provare indipendentemente, dall’esterno del vano, 
ogni elemento del freno
Informazioni d’uso e corrispondenti avvisi, (es. ammortizzatori a corsa 
ridotta), si devono affiggere sopra o presso i mezzi manuali



5.9.2.2.2.9 Emergenza
(vedi precisazione Q&A CEN doc. N 1417 e INT. CEN 002)

Con il freno sbloccato manualmente e la cabina caricata entro i limiti di (q – 0,1) x Q  e (q + 0,1) x Q:
Dove:
q è il coefficiente di bilanciamento che indica il valore di bilanciamento della

portata nominale da parte del contrappeso, e
Q è la portata nominale

0 ----------------------------------------------------- q•Q -----------------------------------------------------
Q
Vuota <========== X ==========>  bilanciato <========== X =========> Piena
| ≤ (q – 0,1)•Q |  0,1•Q  | 0,1•Q  | ≥ (q + 0,1)•Q                  |
Legenda: “X” = movimento effettuato per azione manuale o per gravità

deve essere possibile muovere la cabina fino a un piano adiacente mediante:
a) il movimento naturale dovuto alla gravità; oppure
b) operazione manuale che consiste in:

1) mezzi meccanici, presenti in loco, oppure
2) mezzi elettrici, alimentati da una sorgente indipendente da quella principale, e presenti in 
loco.



5.9.2.3.1 Manovra di Emergenza
Se sono richiesti mezzi meccanici (se cabina non si 
muove per gravità) essi devono essere:
Un dispositivo meccanico se lo sforzo manuale per 
muovere la cabina non supera 150 N
(liscio se si muove con la cabina, accessibile, contrassegnato e 
controllato da DES se amovibile)

Oppure (se >150 N)
Un dispositivo elettrico con un’alimentazione tale 
da muovere la cabina, con qualunque portata, fino 
a una fermata adiacente, entro un’ora dopo un 
arresto improvviso, con velocità <= 0,30 m/s.

(vedi precisazione Q&A CEN doc. N 1417)



5.9.2.3.3 Manovra di Emergenza
Se lo sforzo manuale per spostare la cabina 
in salita con carico eguale alla portata 
nominale supera 400 N, oppure se non è 
previsto alcun dispositivo meccanico, deve 
essere previsto un dispositivo elettrico per 
la manovra di emergenza in conformità al 
punto 5.12.1.6 (interblocchi, bypass 
sicurezze come descritto nel punto stesso; 
velocità ≤ 0,30 m/s; alimentazione ordinaria 
o di emergenza se prevista)



Trazione



Idraulici - salita



Idraulici - discesa



5.9.2.5.4 Motori a c.a. e c.c. alimentati e 
controllati da elementi statici

a) due contattori indipendenti che interrompano l’alimentazione del motore.
Se, quando l’ascensore si è fermato, uno dei contattori non ha aperto i contatti principali, ogni 
movimento successivo deve essere impedito, al più tardi alla successiva inversione del senso di 
marcia. Un guasto del tipo di bloccaggio di questa funzione di monitoraggio deve provocare il 
medesimo risultato;

b) un sistema comprendente:
1) un contattore che interrompa l’alimentazione del motore su tutte le fasi.
La bobina del contattore deve essere disalimentata almeno prima di ogni inversione del senso di 
marcia. Se il contattore non cade, ogni successivo movimento dell’ascensore deve essere impedito. 
Un guasto del tipo di bloccaggio di questa funzione di monitoraggio deve provocare il medesimo 
risultato; e
2) un dispositivo di controllo che blocchi il flusso di energia negli elementi statici; e
3) un dispositivo di sorveglianza che verifichi il blocco del flusso di energia ogni volta che l’ascensore 
si è fermato.
Se, durante un arresto normale, il blocco del flusso di energia tramite gli elementi statici non è 
avvenuto, il dispositivo di sorveglianza deve provocare la caduta del contattore e deve essere 
impedito ogni successivo movimento dell’ascensore (…)



5.9.2.5.4 Motori a c.a. e c.c. alimentati e 
controllati da elementi statici

c) un circuito elettrico di sicurezza conforme al punto 5.11.2.3.

Tale dispositivo è considerato un componente di sicurezza e deve essere 
verificato secondo i requisiti nella EN 81-50:2014, 5.6;

d) un sistema elettrico di azionamento a velocità variabile dotato di una 
funzione di comando della frenatura in tutta sicurezza (STO) secondo la EN 
61800-5-2:2007, 4.2.2.2 conforme alle prescrizioni SIL3 con una tolleranza 
dei guasti hardware di almeno 1.

(inverter con funzione STO “Safe Torque Off” contactorless certificato 
PESSRAL secondo la suddetta norma EN 61800-5-2:2007 – Sistemi elettrici 
di azionamento a velocità variabile – Requisiti di sicurezza funzionale – e 

secondo EN 81.20)



5.9.3.4.2 Marcia in salita-idraulici
a) l’alimentazione del motore elettrico deve essere interrotta da almeno due 
contattori indipendenti i cui contatti principali sono in serie nel circuito di 
alimentazione del motore, oppure
b) l’alimentazione del motore elettrico deve essere interrotta da un contattore e 
l’alimentazione delle valvole di by-pass (in conformità al punto 5.9.3.5.4.2) deve 
essere interrotta da almeno due dispositivi elettromeccanici indipendenti disposti 
in serie nel circuito di alimentazione di queste valvole (…)
c) Il motore elettrico deve essere arrestato da un circuito elettrico di sicurezza 
secondo 5.11.2.3. Tale mezzo è considerato come un componente di sicurezza 
e verificato secondo EN 81-50:2014, 5.6, oppure
d) Il motore elettrico deve essere arrestato da un sistema di azionamento 
elettrico a velocità variabile con funzione “Safe Torque Off (STO)” secondo EN 
61800-5-2:2007, 4.2.2.2 rispettando il requisito SIL3 con una tolleranza dei 
guasti hardware ≥ 1

(inverter con certificato “contactorless” senza contattori
PESSRAL secondo la suddetta norma e EN 81-20)



5.9.3.4.3 Marcia in discesa - idraulici
Per la discesa, l’alimentazione della(e) valvola(e) di discesa deve 
essere interrotta:
a) da almeno due dispositivi elettromeccanici indipendenti 
disposti in serie, oppure
b) direttamente dal dispositivo elettrico di sicurezza a 
condizione che la sua capacità di interruzione sia sufficiente sia 
appropriato dal punto di vista elettrico, o
c) Circuito elettrico (di sicurezza) conforme a 5.11.2.3.
Tale mezzo è considerato un componente di sicurezza e da 
verificare secondo EN 81-50:2020, 5.6.
Se, quando l’ascensore si è fermato, i contatti principali di uno 
dei contattori non si sono aperti oppure uno dei dispositivi 
elettrici non si è aperto, una nuova partenza deve essere 
impedita al più tardi al prossimo cambiamento del senso di 
marcia



§ 5.10  Installazioni Elettriche
Capitolo Installazioni Elettriche: (complesso, con 

diversi richiami a norme specifiche)

Cavi e condotti
Prese e connettori
Contattori, relè, circuiti e D.E. di sicurezza
Identificazione conduttori e morsetti
Collegamento con la terra
Comandi di manovra, ispezione ed 
emergenza…

& molto altro…



5.10.1.1 Apparecchiature Elettriche
I requisiti della norma, relativi a installazione ed elementi costitutivi 
dell’apparecchiatura elettrica, si applicano:
a) all’interruttore generale del circuito forza motrice ed ai circuiti a 
valle di esso;
b) all’interruttore del circuito di illuminazione della cabina ed ai 
circuiti a valle di esso
c) all’illuminazione del vano ed ai circuiti a valle di essa.
L’ascensore deve essere considerato un tutto unico, alla stesso 
modo di una macchina che ha l’apparecchiatura elettrica incorporata.
NOTA: I regolamenti nazionali dei circuiti elettrici di alimentazione si 
applicano fino ai morsetti di entrata degli interruttori generali. Essi si 
applicano a tutto il circuito di illuminazione ed alle prese di corrente 
dei locali del macchinario e delle pulegge, del vano di corsa e della 
fossa.



5.10.1.1 Impianto Elettrico

Confini impianto ascensore



5.10.1.1 Impianto Elettrico

Nuovi confini
impianto ascensore



5.10.5.1.1 Interruttori Generali
L’alimentazione del dispositivo di allarme 

può ora essere interrotta indifferentemente 
sia dall’interruttore generale di F.M., sia da 

quello dei circuiti di illuminazione
A proposito di Interruttori Generali, nella EN81-1&2: 
Questo interruttore non deve interrompere i circuiti che alimentano:
a) l’illuminazione della cabina e la sua eventuale ventilazione;
b) la presa di corrente sul tetto della cabina;
c) l’illuminazione degli spazi del macchinario e delle pulegge di rinvio;
d) la presa di corrente negli spazi del macchinario e delle pulegge di rinvio e nella fossa;
e) l’illuminazione del vano di corsa;
f) il dispositivo di allarme
Nella EN 81-20 la lettera f) è stata cancellata



5.10.5.5 Interruttori Generali
Se l’interruttore principale ha 
disconnesso l’alimentazione elettrica 
all’ascensore, ogni movimento 
automatico di funzionamento 
dell’ascensore deve essere impedito 
(esempio funzionamento automatico 
alimentato da una batteria)



5.10.1.1.2 Installazioni elettriche
L’impianto elettrico dell’ascensore deve essere 
conforme ai requisiti alla EN 60204-1,
(CEI 44-5 Sicurezza del macchinario – Equipaggiamento 
elettrico delle macchine – Parte 1: Regole generali)
come richiamati nei punti della presente norma.
In mancanza di informazioni precise, i componenti e 
dispositivi elettrici  devono essere:
a) Adatti per l’uso previsto cui sono destinati
b) Conformi alle pertinenti norme EN o IEC
c) Installati secondo le istruzioni del fornitore



5.10.1.1.4&5 Installazioni elettriche
Attuatori elettrici: conformi a EN 61310-3.
Tutti i dispositivi di comando devono essere montati 
per facilitarne l’azionamento e la manutenzione 
frontalmente
Se richiesto accesso x manutenzione e/o regolazione 
normali, i dispositivi devono essere posti tra 0,40 e 2,0 
m sopra dell’area di lavoro.
Si raccomanda che i terminali siano almeno 0,20 m al 
di sopra dell’area di lavoro e posti in modo che 
conduttori e cavi vi possano essere facilmente 
connessi.
Tali requisiti non si applicano ai dispositivi di 
controllo montati sul tetto della cabina



5.10.1.1.6 Installazioni elettriche
I componenti che generano calore (es. 
resistenze, dissipatori) devono essere posti 
in modo che la temperatura di ogni altro 
componente nelle vicinanze stia entro i limiti 
permessi
Durante il funzionamento normale la 
temperatura dei componenti accessibili 
direttamente non deve superare i limiti dati 
nella IEC HD 60364-4-42:2011, Tabella 42.1
(42A CEI 64-8/4) Vedi



5.10.1.1.6 Limiti di temperatura



5.10.1.2.1 Elettrocuzione
Misure protettive conformi alla HD 60364-4-41
NOTA Le misure protettive dipendono dal sistema della rete di 
alimentazione (vedi CEI 64-8/4 protezioni contro scossa elettrica)
Gli involucri che non mostrano chiaramente in altro 
modo di contenere apparecchiature elettriche che 
possono provocare elettrocuzione devono essere 
marcate con il simbolo grafico IEC 60417-5036 
(ben visibile sulla porta o coperchio)



5.10.1.2.2 Protezione di base
a) Per dispositivi accessibili a persone non 
autorizzate, si deve applicare un grado minimo 
di protezione contro i contatti diretti 
corrispondente a IP2XD (EN 60529)
b) Quando armadi contenenti parti attive 
pericolose sono aperti per operazioni di 
salvataggio, l’accesso a una tensione pericolosa 
deve essere impedito da un grado minimo 
IPXXB (EN 60529)
c) Per altri armadi contenenti parti attive 
pericolose si applica la EN 50274 Vedi



Gradi di protezione IP



Gradi di protezione IP



Gradi di protezione IP



5.10.1.2.3 Protezione aggiuntiva

Si deve prevedere un’ulteriore protezione con
interruttori differenziali (RCD Idn ≤ 30 mA) per:
a) le prese derivate dai circuiti di illuminazione 
cabina e vano
b) circuiti di controllo per i comandi e gli 
indicatori ai piani e per la catena di sicurezza con 
tensione > 50 V c.a.
c) circuiti sulla cabina con tensione > 50 V c.a.



5.10.1.2.3 Protezione aggiuntiva
Catena delle sicurezze tradizionale



5.10.1.2.3 Protezione aggiuntiva
Catena delle sicurezze con dispositivo di 
protezione a corrente differenziale (RCD)



Sull’argomento è stato 
recentemente espresso 
parere da parte del 
CEN/TC10/WG1



• Fine 3^ parte
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